L7000/43


Comune di FILADELFIA 

Provincia di VIBO VALENTIA 

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

ISTRUZIONI PER IL CALCOLO

FASCICOLO CONTENENTE LE ISTRUZIONI E LE MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO COMMISURATO AL COSTO DI COSTRUZIONE ED ALL’INCIDENZA DEGLI ONERI DI
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA.

IN CONFORMITA’ A:

_ Art. 16 DPR 380/2001

_ Legge Regione ________________________________

_ _____________________________________________

_ _____________________________________________

_ _____________________________________________

_ _____________________________________________

IL FASCICOLO (MODELLO L 0121/03) CONTENENTE IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE, SIA PER LA PARTE RELATIVA AL COSTO DI COSTRUZIONE CHE PER QUELLA RELATIVA ALL’INCIDENZA DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, DOVRA’ ESSERE COMPILATO A CURA DELLA PROPRIETA’ E DEL TECNICO INCARICATO DALLA STESSA E PRESENTATO UNITAMENTE ALLA RICHIESTA DI ATTO ABILITATIVO O UNITAMENTE AL DEPOSITO DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ SOSTITUTIVA (SUPERDIA). LE PRESENTI ISTRUZIONI ILLUSTRANO LE MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLE TABELLE E FORNISCONO GLI ELEMENTI DI BASE PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE. 

IL PRESENTE FASCICOLO FA RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO COMMISURATO AL COSTO DI COSTRUZIONE APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N° __________ DEL ____________________; IN VIGORE DAL _______________ED ALL’ALLEGATO PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO COMMISURATO ALL’INCIDENZA DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N° __________ DEL ____________________; IN VIGORE DAL _______________ 
PARTE PRIMA

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO COMMISURATO AL COSTO
DI COSTRUZIONE

1.
DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 
1.1
Per i nuovi edifici il costo di costruzione al mq. di superficie è determinato in _________________ €/mq (_________________________________ euro al metroquadro) di superficie complessiva (Sc). Il costo di costruzione così determinato resta valido fino al __________ e dal ________ il costo sarà adeguato annualmente dal Comune, in ragione dell'intervenuta variazione dei costi di costruzione accertata dall'ISTAT per il periodo di un anno, con scadenza al_________ dell'anno precedente.


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

1.2
Il costo di cui al punto 1.1 è maggiorato per gli edifici aventi caratteristiche superiori secondo le indicazioni delle tabelle 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 contenute nel modello L 0121/03. 

1.3
Il costo dell'intervento si ottiene moltiplicando il suddetto costo di costruzione maggiorato per la superficie complessiva di cui al successivo punto 6.1 a) (vedi tabella 2.6 contenute nel modello L 0121/03) 

1.4
Per gli interventi sugli edifici residenziali esistenti il costo è determinato utilizzando la tabella 2.8 contenute nel modello L 0121/03, con il criterio di _ incidenza percentuale _ computo metrico. 

1.5
Nel caso di ampliamento di edifici residenziali esistenti senza aumento del numero delle unità immobiliari e con esclusione degli interventi gratuiti di cui al successivo punto 6.4, il costo di costruzione di cui al punto 1.1, al netto delle maggiorazioni di cui al punto 1.2 sopracitato, si applica alla superficie dell'ampliamento. 

1.6.1 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

2. QUOTA DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE PER INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE DI NUOVA COSTRUZIONE O SU EDIFICI ESISTENTI. 
2.1
La quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione, è variabile dal 5% al 20% in funzione delle caratteristiche, delle tipologie e dell'ubicazione degli edifici, così come indicato nella tabella 2.9 contenute nel modello L 0121/03 ( _ soluzione A; _ soluzione B). 

2.2.1 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

3. DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER COSTRUZIONI OD IMPIANTI DESTINATI AD ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI, DIREZIONALI. 
3.1
Per le nuove costruzioni od impianti il costo dell'intervento è determinato sulla base del costo di costruzione al mq. di Sc con riferimento al costo di cui al punto 1.1, modificato con coefficienti diversificati secondo i vari tipi di attività, come indicato nella seguente tabella: 

	Tipo di Attività
	Coefficienti da applicare al Costo di Costruzione di cui al punto 1.1, secondo l’attività

	Turistica, Alberghiera
	                     _______

	Direzionale
	                     _______

	Commerciale
	                     _______


Il costo dell'intervento si ottiene moltiplicando il suddetto costo di costruzione per la superficie di cui al successivo punto 6.1b), come previsto nella tabella 2.10 contenuta nel modello L 0121/03. 

3.2
Per gli interventi sugli edifici esistenti il costo dell'intervento è determinato utilizzando la tabella 2.11 contenuta nel modello L 0121/03. 

3.3
Il costo determinato al punto 3.2 è ridotto al __%. 

3.4 
______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

4. QUOTA DEL COSTO DI COSTRUZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI CONCESSIONE PER COSTRUZIONI OD IMPIANTI DESTINATI AD ATTIVITA’ TURISTICHE, COMMERCIALI, DIREZIONALI. 
4.1
La quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di concessione è stabilita in rapporto al costo determinato con le modalità indicate al precedente punto 3 in funzione dei diversi tipi di attività, come segue: 

· Attività Direzionali 



___% 

· Attività Commerciali al dettaglio 

___% 

· Attività Alberghiera 



___% 

· Attività Commerciali all'ingrosso 

___% 

· Attività Turistiche e Pubblici Esercizi 

___% 

· ________________________________ 

___% 

· ________________________________ 

___% 

5.
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE O SU EDIFICI ESISTENTI CON DESTINAZIONI D'USO MULTIPLE. 
5.1
Ferma restando la disposizione dell'art. 9 del D.M. 801/77, nel caso di interventi unitari che prevedano destinazioni d'uso multiple, l’atto abilitativo rilasciato o la Denuncia di Inizio Attività Sostitutiva depositata, specificano, in relazione alle superfici complessive afferenti alle singole destinazioni d'uso, i relativi importi del contributo di costruzione concernente il costo di costruzione, ovvero, per le destinazioni residenziali, l'impegno a stipulare la convenzione. 

5.2.1 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

6.  MODALITA' DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE. 
6.1
Le modalità di calcolo del contributo relativo al costo di costruzione per il rilascio dell’atto abilitativo o per il deposito della Denuncia di Inizio Attività sostitutiva, sono riportate nelle tabelle 2.7, 2.8, 2.10, 

2.11 contenute nel modello L 0121/03. 

Le unità di superficie per l'applicazione del costo di costruzione richiamate nelle suddette tabelle allegate ed ai precedenti punti, sono quelle indicate negli artt. 2,3, 9 del D.M. 801/77, come di seguito riportate: 

a) INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. 

La superficie complessiva è data da Sc=Su+60%Snr dove: 

Su = Superficie utile abitabile. E' costituita dalla superficie di pavimento degli alloggi e degli accessori interni, misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all'altro, degli sguinci di porte e finestre e delle scale interne le cui superficie in proiezione va calcolata una sola volta ed inserita nelle superfici non residenziali; 

Snr = Superficie non residenziale. E' costituita dalla superficie netta risultante dalla somma delle superfici non residenziali di pertinenza dell'alloggio quali logge, balconi, cantine e soffitte e di quelle di pertinenza dell'organismo abitativo quali androni di ingresso, porticati liberi, escluso quelli di uso pubblico, volumi tecnici, rimesse o posti macchina coperti, centrali termiche anche singole quando ubicate in locali non abitabili, misurate al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre. Sono esclusi dal calcolo e quindi non computabili nella Snr i locali sottotetto aventi altezza virtuale (calcolata come rapporto V/S) inferiore a ml. 1,70. 

b) INTERVENTI DESTINATI AD ATTIVITA' TURISTICHE, COMMERCIALI E DIREZIONALI. 

La superficie di riferimento è la superficie totale (St), che risulta dalla somma della superficie utile (Su) e dal 60% della superficie accessoria (Sa); ovvero St= Sn+60%Sa, dove: 

Sn = Superficie utile. E' costituita dalla somma delle superfici nette di tutti i piani fuori ed entro terra, compresi i locali destinati al personale di servizio e di custodia, nonchè i locali adibiti ad uffici a condizione che gli stessi siano funzionali all'esercizio dell'impresa; 

Sa = Superficie accessoria. E' costituita dalla somma delle superfici nette destinate a servizio dell'attività quali tettoie, porticati, scale, vani ascensori e montacarichi, centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni di lavoro e dell'ambiente. 

6.2
Il contributo relativo al costo di costruzione è determinato all'atto del rilascio dell’atto abilitativo o del deposito della Denuncia di Inizio Attività sostitutiva ed è corrisposto in corso d'opera con le modalità e le garanzie stabilite al punto 9 successivo, e comunque non oltre ___________ giorni dall'ultimazione delle opere. ________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

6.3 In caso di ritardato od omesso versamento si applicano le sanzioni previste dalle vigenti normative. 

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________
6.4 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

6.5 ______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________ 

7.  IL CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE NON E’ DOVUTO: 
(a) per le opere da realizzare in zona agricola in funzione della conduzione del fondo, comprese le residenze, sempre che il concessionario si impegni con atto unilaterale d'obbligo a non mutare la destinazione d'uso dei fabbricati per almeno dieci anni; 

(b) per gli interventi di restauro e di risanamento conservativo; 

(c) per gli interventi di ristrutturazione di edifici unifamiliari, anche con ampliamento in misura non superiore al 20%; 

(d) per gli interventi di ristrutturazione o nuova costruzione di edifici residenziali, qualora il concessionario si convenzioni per la locazione o la cessione in proprietà degli alloggi; 

(e) per gli interventi di edilizia residenziale assistiti da contributo pubblico (edilizia convenzionata - agevolata); 

(f) per i seguenti interventi: 

· manutenzione straordinaria, 

· modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche delle abitazioni, nonchè per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito della installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; 

· impianti, attrezzature, opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti nonchè opere di urbanizzazione eseguite anche da privati in attuazione di strumenti urbanistici, 

· opere in attuazione di norme o provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità; 

· pertinenze o impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti, ivi compresi i parcheggi di cui all'art. 9 della legge 122/89; •occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero, •opere di demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere; 
(g) per gli interventi su immobili di proprietà dello stato; 

(h) per la costruzione o gli impianti destinati ad attività industriali o artigianali dirette alla trasformazione di beni ed alla prestazione di servizi; 

(i) per gli edifici ricostruiti a parità di superficie utile e di volume e senza aumento di carico urbanistico 

(l) per gli interventi in materia di eliminazione delle barriere architettoniche; 

(m) per le trasformazioni ed i ripristini di sale cinematografiche ai sensi della L. 01/03/1994, n. 153; 

(n) per le opere di edilizia funeraria; 

(o) per le opere da realizzarsi dai soggetti che costruiscono la propria prima abitazione e si convenzionano ; 

(p) per nuovi impianti, lavori opere, modifiche e installazioni relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparmio, all'uso razionale dell'energia; 

(q) ; ________________________________________________________________________________________

        ________________________________________________________________________________________

        ________________________________________________________________________________________ 

(r) __________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________ 

(s) __________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________ 

8.
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI EDILIZIA ABITATIVA CONVENZIONATA 
8.1 Le caratteristiche dei nuovi alloggi convenzionati dovranno essere rispondenti ad uno dei seguenti tipi: 

(a) conformi alle leggi vigenti in materia di edilizia economica - popolare ed agevolata, con particolare riferimento a ____________________________________________; 

(b) altri tipi di alloggio stabiliti di volta in volta dal Comune entro il limite massimo di 160 mq. di 

Su (superficie utile abitabile definita ai sensi del D.M. 801/77, art. 3). Per gli interventi di recupero e per le utenze speciali (residenze collettive per anziani, studenti, immigrati, ecc.) non trovano applicazione le suddette limitazioni e si fa invece riferimento a standard abitativi valutati di volta in volta dal Comune in relazione alle specifiche esigenze, fatti salvi eventuali vincoli imposti dalla normativa regionale. 

8.2 E' consentito il convenzionamento anche di una sola parte degli alloggi oggetto dell’intervento edilizio. 

8.3 _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________

      _________________________________________________________________________________________ 

8.4 _________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

9.  RATEAZIONE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE GARANZIE FIDEJUSSORIE 
9.1 – A richiesta del Concessionario, quando il totale del Contributo superi Euro _________, il ____% del Contributo può essere corrisposto in corso d’opera con le seguenti condizioni: 

- dovrà essere presentata idonea garanzia secondo le modalità definite al seguente punto 9.3; 

- la rateizzazione sarà così suddivisa: 

- prima rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- _____ rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- ultima rata pari al ____% del totale, alla fine lavori; 

- In caso di ritardo nel pagamento dei singoli ratei alle scadenze fissate, si applicano le sanzioni di legge. 

9.2 – Le garanzie personali o reali devono essere richieste anche per le quote di contributo da corrispondersi in
presenza di scomputo totale o parziale. Le garanzie sono prestate con polizza assicurativa o fidejussione
bancaria.


9.3 – garanzie fidejussorie.

Tutte le polizze fidejussorie per cauzioni a garanzia degli obblighi ed oneri derivanti dagli atti ablitativi
rilasciati o dalle Denunce di Inizio Attività sostitutive depositate, dovranno contenere le clausole di seguito
precisate:


a)
Occorre che si faccia menzione della rinuncia al beneficio di preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. L’Ente fidejussore si impegna ad effettuare il versamento della somma garantita presso la tesoreria comunale entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta da parte della Amministrazione Comunale. Si precisa che la norma citata prevede il beneficio solo in caso di espresso accordo tra le parti, sembra comunque opportuno, per eliminare ogni residuo dubbio, fare in ogni caso riferimento esplicito alla rinuncia della preventiva escussione. 

b) Occorre una esplicita rinuncia ai termini di decadenza previsti dall’art. 1957 c.c. (E’ opportuno che il fidejussore approvi per iscritto la clausola in quanto, parte della giurisprudenza, la considera particolarmente onerosa ai sensi dell’art. 1341 c.c.). 

c) Occorre che la fidejussione, prestata a favore del Comune garantito, abbia efficacia fino al momento della liberazione del contraente dagli oneri ed obblighi per il pagamento del contributo per il rilascio della concessione (tale contributo è commisurato all’incidenza delle spese di urbanizzazione nonché al costo di costruzione). Conseguentemente non si accetteranno fidejussioni limitate al termine di scadenza dell’obbligazione principale. 

La liberazione del contraente dovrà essere comprovata in uno dei due seguenti modi: 

a) a mezzo dell’originale della polizza restituito dal Comune garantito con annotazione di svincolo, 

b) a mezzo di una dichiarazione rilasciata dal Comune garantito che liberi il fidejussore da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata 

d) Occorre specificare che l’obbligazione del Contraente (intendendosi per tale il soggetto tenuto alla stipulazione della fidejussione), è unica, e che la eventuale divisione in rate costituisce soltanto una modalità di pagamento. 

e) Occorre che la polizza garantisca anche la copertura della misura massima delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo afferente alla concessione. Conseguentemente la fidejussione dovrà essere prestata fino alla concorrenza di una somma che tenga conto non soltanto del contributo dovuto per il rilascio della concessione, ma anche del massimo delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo medesimo. 

f)
Il fidejussore ed il concessionario garantito devono dichiarare di accettare le presenti clausole facendo esplicito riferimento al presente atto; 

Potranno essere accettate le sole polizze che contemplino le clausole dette sopra mediante riferimento al
presente atto.

A far data dal _______ giorno successivo a quello in cui scade l’obbligo del pagamento (dell’intero contributo, o di singole rate dello stesso), sono dovuti gli interessi moratori, dal concessionario inadempiente o comunque dal suo fidejussore, nella misura stabilita con atto di Giunta. 

E’ consentita la variazione in diminuzione delle somme garantite dalle polizze per cui siano già state incassate delle somme da questo Comune, soltanto su richiesta scritta dell’interessato e per la somma corrispondente all’ammontare già incassato da questo Comune; 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

PARTE SECONDA

CONTRIBUTO COMMISURATO ALL’INCIDENZA DEGLI ONERI DI
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA.

1 - DEFINIZIONI 
1.1 Opere di urbanizzazione 
Sono opere di urbanizzazione ai fini della determinazione del contributo commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, le opere di urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazione secondaria, definite come segue: 

· sono opere di urbanizzazione primaria poste al diretto servizio dell'insediamento (U 1): 

a) le strade residenziali; 

b) gli spazi di sosta e di parcheggio; 

c) le fognature e gli impianti di depurazione; 

d) la rete idrica; 

e) la rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas; 

f) la pubblica illuminazione; 

g) Il verde attrezzato; 

h) gli allacciamenti ai pubblici servizi non aventi caratteri generale ma al servizio diretto dell'insediamento; 

i) ______________________________________________________________________________________ 

j) 
______________________________________________________________________________________ 

- sono opere di urbanizzazione secondaria (U 2): 

a. gli asili nido e le scuole materne; 

b. le scuole dell'obbligo e superiori; 

c. i mercati di quartiere; 

d. le delegazioni comunali; 

e. le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi; 

f. gli impianti sportivi di quartiere; 

g. i centri sociali e le attrezzature culturali e sanitarie; 

h. le aree verdi di quartiere; 

i. ________________________________________________ 

j. ________________________________________________ 

1.2 Parametrazione degli oneri 
Le tabelle di parametrazione e incidenza degli oneri sono state raggruppate nelle seguenti categorie funzionali:

 - Tabelle __ - interventi di edilizia residenziale (funzione abitativa); _____________________________________ 

__________________________________________________________________________________________; 

- Tabelle __ - funzioni direzionali, finanziarie, assicurative, artigianali di servizio, funzioni commerciali, ivi compresi gli esercizi pubblici, funzioni di servizio privato, pubblico e/o d'uso pubblico, ivi comprese le ________


___________________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________________ 

- Tabelle __ - funzioni produttive di tipo manifatturiero, insediamenti di tipo agro-industriale e gli allevamenti zootecnici di tipo intensivo; ____________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________________ 

- Tabelle __ -funzioni agricole svolte da non aventi titolo; _____________________________________________

   ___________________________________________________________________________________________ 

- Tabelle __ -funzioni alberghiere e comunque per il soggiorno temporaneo; _______________________________

   ___________________________________________________________________________________________ 

- Tabelle __ - _________________________________________________________________________________ 

  ___________________________________________________________________________________

- Tabelle __ - _________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 
La tariffe in vigore sono riportate nelle tabelle allegate. (Riportare in allegato al presente fascicolo le tabelle regionali valide per il Comune) 

1.3 Incidenza degli oneri 
Le tariffe di cui al punto 1.2 sono diversificate in relazione alle zone territoriali omogenee individuate dal PRG, alle destinazioni d'uso degli immobili oggetto delle concessioni, al tipo di intervento edilizio, all'indice di fabbricabilità, nonché al tipo di attività sul territorio. 

1.4 Scomposizione degli oneri 
Ai fini della determinazione del contributo di concessione, in relazione a ciascun caso di realizzazione delle opere di urbanizzazione, l'onere parametrato e tariffato come al punto 1.2 viene scomposto in relazione ai tipi di opere nelle seguenti quote: 

U1 - opere di urbanizzazione primaria al servizio diretto dell'insediamento; 

U2 - opere di urbanizzazione secondaria. 

L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria (U1), è così indicata: 

RESIDENZA 
Opere 








(% di U1) 

a. le strade residenziali; 





__________ 

b. gli spazi di sosta e di parcheggio; 




__________ 

c. le fognature e gli impianti di depurazione; 



__________ 

d. la rete idrica; 






__________ 

e. la rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas; 


__________ 

f. la pubblica illuminazione; 





__________ 

g. Il verde attrezzato; 






__________ 

h. gli allacciamenti ai pubblici servizi al servizio diretto dell'insediamento; 

__________ 

i. _____________________________________________________________ 
__________ 

j. _____________________________________________________________ 
__________ 

======

Totale 

100 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
Opere 








(% di U1) 

a. le strade residenziali; 





__________ 

b. gli spazi di sosta e di parcheggio; 




__________ 

c. le fognature e gli impianti di depurazione; 



__________ 

d. la rete idrica; 






__________ 

e. la rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas; 


__________ 

f. la pubblica illuminazione; 





__________ 

g. Il verde attrezzato; 






__________ 

h. gli allacciamenti ai pubblici servizi al servizio diretto dell'insediamento; 

__________ 

i. _____________________________________________________________ 
__________ 

j. _____________________________________________________________ 
__________ 

======

Totale 

100 

L'incidenza degli oneri urbanizzazione secondaria (U2), è così indicata: 

PER OGNI ATTIVITÀ 
Opere 








(% di U2) 

a. gli asili nido e le scuole materne; 




__________ 

b. le scuole dell'obbligo e superiori; 




__________ 

c. i mercati di quartiere; 





__________ 

d. le delegazioni comunali; 





__________ 

e. le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi; 



__________ 

f. gli impianti sportivi di quartiere; 




__________ 

g. i centri sociali e le attrezzature culturali e sanitarie; 



__________ 

h. le aree verdi di quartiere; 





__________ 

i. ________________________________________________ 


__________ 

j. ________________________________________________ 


__________

======

 Totale 
100 

1.5 Abbreviazioni e significati delle tabelle parametriche di incidenza degli oneri di urbanizzazione 
- C.U. = carico urbanistico; 

- Aumento di C.U. = aumento della superficie utile (Su) anche con trasformazione di superficie accessoria (Sa) e/o superficie non residenziale (Snr) in Su e/o variazione della destinazione d'uso, con o senza trasformazioni fisiche, tra un raggruppamento e l'altro di categorie di cui alle NTA del PRG, o tra i sottogruppi individuati dalle N.T.A. che comporti una maggior quota di standards urbanistici e/o aumento del numero di unità immobiliari. ______________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________________ 

· Zone omogenee A-B-C-D-E-F: corrispondono alle zone territoriali omogenee di cui alle NTA del PRG; 

-  D = contributo stabilito dal Comune per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi; 

-  S = contributo stabilito dal Comune per la sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche. 

-  __________________________________________________________________________________________

    __________________________________________________________________________________________

    __________________________________________________________________________________________

    __________________________________________________________________________________________ 

1.6 Unità di superficie 
Le unità si superficie per l’applicazione dei parametri U1 e U2 sono così determinate: 

1.6.1 Funzione abitativa permanente e temporanea, funzioni direzionali, finanziarie, assicurative, commerciali al dettaglio, artigianali di servizio, esercizi pubblici, attività produttive di tipo manifatturiero artigianale a carattere laboratoriale, funzioni di servizio (culturali, ricreative, sanitarie, ecc.) studi professionali: l'unità di superficie (SU) è il mq. utile abitabile risultante dall’applicazione dell'art.3 del DM 10-5-77 n. 801 che recita testualmente "per superficie utile abitabile si intende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi. 
1.6.2 Funzioni commerciali all'ingrosso, funzioni produttive di tipo manifatturiero non laboratoriali, insediamenti di tipo agroindustriale, allevamenti zootecnici di tipo intensivo, funzioni agricole svolte da non aventi titolo, funzioni alberghiere: l'unità di superficie (SU) è il mq. utile della superficie complessiva risultante dalla somma delle superfici lorde di tutti i piani fuori ed entro terra: dal calcolo della Su sono esclusi gli impianti igienici, la centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni del lavoro e dell'ambiente. 
In detta superficie (Su) sono compresi i locali destinati al personale di servizio e di custodia, nonché i locali adibiti ad ufficio a condizione che gli stessi siano funzionali all'esercizio dell'impresa. 
1.6.3 Insediamenti per le attività turistiche temporanee, per gli esercizi pubblici, le attività commerciali, quelle di interesse collettivo all'aperto e per gli impianti sportivi che non costituiscono standard urbanistico: 

l'unità di superficie (Ai) è il mq. dell'area individuata dall’ambito effettivo di svolgimento dell’attività turistica, commerciale, collettiva o sportiva, di esercizio pubblico, ivi comprese le superfici destinate ad accogliere gli eventuali spettatori. La superficie Ai è ridotta, ai fini del calcolo degli oneri di U1 e U2 come segue: -si computa al 60% del reale per tutte quelle attività nelle quali l’area destinata alle medesime attività 
è prevalente (almeno 80%) rispetto a quella dedicata al pubblico; -si computa al 50% della reale per le funzioni che non determinano aumento di Carico Urbanistico. 
1.6.4 ________________________________________________________________________________________

          _______________________________________________________________________________________

          _______________________________________________________________________________________

          _______________________________________________________________________________________ 

2. CRITERI GENERALI 
Sono gratuite le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di demolizione, di occupazione di suolo mediante deposito di materiali, di eliminazione di barriere architettoniche, le recinzioni, le opere interne su singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile, la revisione, l’installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici esistenti e la realizzazione di volumi tecnici, indispensabili per nuove disposizioni, i parcheggi di pertinenza nel sottosuolo, le varianti a concessioni già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici, sulla destinazione d’uso, sulla categoria edilizia, non alterino la sagoma e non aumentino le superfici utili e/o le volumetrie. Per gli interventi di ristrutturazione di edifici esistenti con aumento di CARICO URBANISTICO la superficie utile di intervento cui applicare gli oneri di urbanizzazione è quella riferita alla parte in aumento; nel caso di intervento anche sulla parte preesistente la superficie utile cui applicare l’onere è computata con le modalità definite nel precedente punto 1.5. Non sono tuttavia soggetti al pagamento degli oneri U1 e U2 gli interventi sulla parte preesistente quando i lavori siano limitati alle sole aperture, chiusure o traslazioni di porte e finestre con esclusione quindi di lavori interni e realizzazione di nuovi vani. Nel caso di suddivisione di una unità immobiliare in due o più nuove unità, la superficie utile cui applicare l’onere è quella relativa all’unità immobiliare minore o minori. Nell’onere complessivo U=U1+U2, non è compreso il costo dell’area di pertinenza di ciascuna opera di urbanizzazione. In caso di monetizzazione degli standards, tale costo è fissato da apposita delibera ed è soggetto a revisione periodica da parte dell’Amministrazione Comunale.

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

3 – CATEGORIE DI INTERVENTO SU EDIFICI ESISTENTI 
3.1 – Interventi non onerosi. 
Manutenzione ordinaria – Riguarda le piccole riparazioni dipendenti dal deterioramento prodotto dall’uso e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici. 

Manutenzione straordinaria – Riguarda tutte le opere di rinnovamento o sostituzione anche di parti strutturali degli edifici, semprechè non alterino la consistenza fisica, la struttura tipologica e le destinazioni d’uso: sono consentiti esclusivamente i mutamenti da uso non abitativo ad uso abitativo. 

Adeguamento delle abitazioni – Riguarda le modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche delle abitazioni, nonché quelle per realizzare volumi tecnici che si rendono indispensabili per l’installazione di impianti tecnologici necessari all’uso attuale delle abitazioni. 

Restauro e risanamento conservativo a fini di recupero abitativo – Riguarda gli interventi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano l’uso abitativo anche come destinazione finale di mutamento di quella originaria. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 

Ristrutturazioni edilizie di tipo “minore” per le parti che non comportano aumento dei vani e/o unità immobiliari. 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

3.2 – Interventi onerosi 
Ristrutturazione – Riguarda le modifiche tipologiche delle singole parti immobiliari, le opere di restauro di
alcune parti di un edificio, la demolizione e la ricostruzione di alcune parti, per ottenere un complesso edilizio
diverso da quello originario.

Restauro ai fini non abitativi – Riguarda gli immobili di interesse storico – artistico e consiste in un insieme
sistematico di opere tendenti a ripristinare e ad adeguare all’uso attuale gli immobili stessi, secondo le proprie
possibilità di trasformazione.

Esso comprende essenzialmente:

- la conservazione o la ricostruzione delle strutture originarie;

- la eliminazione delle aggiunte di carattere superfetativo;

- il completamento o l’introduzione di impianti e di locali igienici necessari all’uso attuale;

· la modificazione degli elementi non strutturali variabili rispetto alla tipologia degli immobili.

La variazione d’uso con opere è da considerarsi come ristrutturazione edilizia ovvero restauro e risanamento
conservativo, a seconda del tipo di intervento attuato.

Pertanto, se vengono richiesti, in momenti diversi, interventi di mutamento d’uso e opere interne, sullo stesso
immobile, dallo stesso proprietario, entro 3 anni dal rilascio della prima concessione ovvero autorizzazione,
ovvero infine dalla data di comunicazione di inizio lavori, per quanto concerne opere interne, o denuncie di
inizio attività i due interventi vengono ricondotti, al momento della seconda richiesta, al tipo di intervento
oneroso corrispondente.

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________
4 – DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO PER TRATTAMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 
In tutte le tabelle ove sia previsto il contributo “D” per il trattamento e smaltimento di rifiuti solidi, liquidi e gassosi, si applica un valore pari a € _____________ al metroquadro di superficie, con le stesse modalità di conteggio come U1.

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

5 – DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO PER SISTEMAZIONE DEI LUOGHI 
In tutte le tabelle ove sia previsto il contributo “S” per la sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche, si applica un valore pari a € _____________ al metroquadro di superficie, con le stesse modalità di conteggio come U1. 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

6 – RATEAZIONE 
6.1 – A richiesta del Concessionario, quando il totale degli oneri U1+U2 superi Euro _________, il ____% degli oneri U1 e U2 può essere corrisposto in corso d’opera con le seguenti condizioni: 

- dovrà essere presentata idonea garanzia secondo le modalità definite al seguente punto 6.3; 

- la rateizzazione sarà così suddivisa: 

- prima rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- _____ rata pari al ____% del totale, entro __ mesi dall’inizio lavori; 

- ultima rata pari al ____% del totale, alla fine lavori; 

- In caso di ritardo nel pagamento dei singoli ratei alle scadenze fissate, si applicano le sanzioni di legge. 

6.2 – Le garanzie personali o reali devono essere richieste anche per le quote di contributo da corrispondersi in presenza di scomputo totale o parziale. Le garanzie sono prestate con polizza assicurativa o fidejussione bancaria. Per quanto concerne le opere eseguite mediante aziende concessionarie di servizi (telefono, elettricità, gas, acqua, ecc.) il concessionario potrà impegnarsi a presentare, entro un anno dall'inizio dei lavori, copia del contratto stipulato con gli Enti stessi per la realizzazione delle opere. 

6.3 – Modalità per la presentazione delle garanzie fidejussorie 
Tutte le polizze fidejussorie per cauzioni a garanzia degli obblighi ed oneri derivanti dalle concessioni/autorizzazioni rilasciate ai sensi della legge n° 10/77 e s.m.i., dovranno contenere le clausole di seguito precisate: 

g)
Occorre che si faccia menzione della rinuncia al beneficio di preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. L’Ente fidejussore si impegna ad effettuare il versamento della somma garantita presso la tesoreria comunale entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta da parte della Amministrazione Comunale. Si precisa che la norma citata prevede il beneficio solo in caso di espresso accordo tra le parti, sembra comunque opportuno, per eliminare ogni residuo dubbio, fare in ogni caso riferimento esplicito alla rinuncia della preventiva escussione. 

h) Occorre una esplicita rinuncia ai termini di decadenza previsti dall’art. 1957 c.c. (E’ opportuno che il fidejussore approvi per iscritto la clausola in quanto, parte della giurisprudenza, la considera particolarmente onerosa ai sensi dell’art. 1341 c.c.). 

i) Occorre che la fidejussione, prestata a favore del Comune garantito, abbia efficacia fino al momento della liberazione del contraente dagli oneri ed obblighi per il pagamento del contributo per il rilascio della concessione (tale contributo è commisurato all’incidenza delle spese di urbanizzazione nonché al costo di costruzione). Conseguentemente non si accetteranno fidejussioni limitate al termine di scadenza dell’obbligazione principale. La liberazione del contraente dovrà essere comprovata in uno dei due seguenti modi: 

c) a mezzo dell’originale della polizza restituito dal Comune garantito con annotazione di svincolo, 

d) a mezzo di una dichiarazione rilasciata dal Comune garantito che liberi il fidejussore da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata 

j)
Occorre specificare che l’obbligazione del Contraente (intendendosi per tale il soggetto tenuto alla stipulazione della fidejussione), è unica, e che la eventuale divisione in rate costituisce soltanto una modalità di pagamento. 

k) Occorre che la polizza garantisca anche la copertura della misura massima delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo afferente alla concessione. Conseguentemente la fidejussione dovrà essere prestata fino alla concorrenza di una somma che tenga conto non soltanto del contributo dovuto per il rilascio della concessione, ma anche del massimo delle sanzioni applicabili per ritardato od omesso versamento del contributo medesimo. 

l)
Il fidejussore ed il concessionario garantito devono dichiarare di accettare le presenti clausole facendo esplicito riferimento al presente atto; 

Potranno essere accettate le sole polizze che contemplino le clausole dette sopra mediante riferimento al presente atto. A far data dal ________ giorno successivo a quello in cui scade l’obbligo del pagamento (dell’intero contributo, o di singole rate dello stesso), sono dovuti gli interessi moratori, dal concessionario inadempiente o comunque dal suo fidejussore, nella misura stabilita con atto di Giunta. 

E’ consentita la variazione in diminuzione delle somme garantite dalle polizze per cui siano già state incassate delle somme da questo Comune, soltanto su richiesta scritta dell’interessato e per la somma corrispondente all’ammontare già incassato da questo Comune; 

7. - VARIAZIONE DELL’ONERE 
7.1 -Per gli interventi relativi a residenze per anziani e a strutture socio - assistenziali - sanitarie gli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) sono ridotti del __%, fermo restando la gratuità degli interventi per strutture pubbliche o di interesse generale promossi da enti istituzionalmente competenti. 

7.2 - Per le strutture fisse dotate di copertura, destinate a deposito o ricovero di attrezzature e/o macchine, connesse all'esercizio di attività commerciali all'ingrosso o produttive di tipo manifatturiero non laboratoriali o agroindustriali, gli oneri di urbanizzazione sono pari al __% dei valori di incidenza previsti dalle Tabelle “_”; l'onere così determinato è riferito all'area coperta dagli impianti. 

7.3 - Per gli insediamenti da realizzare su aree d’intervento edilizio diretto per le quali esista l’impegno a realizzare le opere di urbanizzazione primaria, sono dovuti gli oneri di urbanizzazione secondaria (U2), mentre gli oneri di urbanizzazione primaria (U1) sono dovuti soltanto per le opere non previste nel suddetto impegno secondo le percentuali indicate nel precedente punto 1.4. 

7.4 - Per gli interventi all’interno di PEEP e PIP gli oneri di urbanizzazione sono stabiliti dal Comune in rapporto ai reali costi di urbanizzazione, al momento della effettiva attivazione degli interventi. 

7.5 - Per gli interventi di edilizia residenziale convenzionata non compresi nei PEEP, con esclusione degli edifici unifamiliari, gli oneri dì urbanizzazione primaria (U1) e secondaria (U2) possono essere ridotti fino all'__% dei valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche a condizione che gli alloggi non superino i ___ mq. di superficie utile abitabile. L’Amministrazione Comunale valuterà di volta in volta la riduzione al momento della approvazione della convenzione. 

7.6 -Per tutti gli interventi relativi ad attività artigianali di servizio e le funzioni produttive laboratoriali fino a ___ mq. di S.U.L.., gli oneri di urbanizzazione U2 sono ridotti del __%. 

7.7 - Per gli impianti relativi ad attività commerciali, svolte da Cooperative di consumo o da dettagliati in forma associata, comprese nei piani di sviluppo ed adeguamento della rete di vendita, il Comune applica di volta in volta una riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) al massimo del __% dei valori di incidenza previsti nelle tabelle parametriche. 

7.8 -Per gli interventi di edilizia residenziale, dotati di impianto termico ad energia solare o ad altro sistema di analogo risparmio energetico rispondente alle norme della legge _____, gli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) sono ridotti del __%. La riduzione verrà accordata in sede di rilascio della concessione edilizia e previa presentazione di certificazione preliminare del progettista sul rispetto delle normative, e di idonea polizza fidejussoria che dovrà avere efficacia fino alla certificazione sul rispetto dei requisiti, emessa dal Direttore dei Lavori. 

7.9 - Per gli insediamenti relativi a centri produttivi, commerciali ed infrastrutturali realizzati da enti, società o imprese, in cui la partecipazione pubblica non sia inferiore al __%, gli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) sono ridotti al __%. 

7.10 - Ai fini della concessione gratuita relativa ad opere, residenziali o non residenziali, da realizzare nelle zone agricole, da rilasciare all’imprenditore agricolo a titolo principale, il richiedente la concessione è tenuto a presentare al Comune apposita certificazione de ________________________________________ competente per territorio dalla quale risulti il possesso dei requisiti di cui __________________________. 7.11-Si applica una riduzione massima del ___% degli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) per quegli interventi di ristrutturazione di edifici che garantiscano un livello di accessibilità maggiore rispetto a quello imposto da ____________________________. La riduzione, fino al massimo del __%, si applica in misura direttamente proporzionale alla percentuale di superficie accessibile del fabbricato, oltre a quella presente per legge, rispetto alla superficie totale sulla quale vengono calcolati gli oneri. 

7.12 -La trasformazione di una sala cinematografica ad unico schermo, in sale con più schermi, anche se comporta aumento di superficie utile, non è soggetta al pagamento degli oneri di concessione. Il ripristino delle attività di esercizio cinematografico in locali precedentemente adibiti a tale uso, anche se comporta aumento di superficie utilizzabile non costituisce mutamento di destinazione d’uso ed è esente dal pagamento degli oneri di concessione. 

Le modalità e i vincoli per il godimento delle citate esenzioni sono quelli indicati da _________________ _______________________. 

7.13 -Per le opere di edilizia funeraria la relativa concessione non è soggetta al pagamento di alcun onere di urbanizzazione né di contributo afferente il costo di costruzione. 

7.14 -Le riduzioni dell’onere contenute nelle presenti tabelle e indicazioni procedurali sono cumulabili fino ad un massimo del __% dell’onere stesso. 

7.15 - _______________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 
7.16 - _______________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 
7.17 - _______________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 
ALLEGATO

TABELLE DI PARAMETRAZIONE INCIDENZA DEGLI ONERI
(TRATTE DAL PROVVEDIMENTO REGIONALE _________________________ N° ________ DEL ______________ PUBBLICATO SUL B.U.R. N° ___________ DEL _______________)
DI SEGUITO A QUESTA PAGINA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INSERIRA’ LE TABELLE DI INCIDENZA DEGLI ONERI IN VIGORE. 

